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La parola del parroco 

FESTEGGIARE IL RISORTO 

Ho avuto la fortuna di andare diverse volte al Santo 

Sepolcro di Gerusalemme. In quel luogo misterioso e 

affascinante c’è la tomba di Gesù. Ricordo ancora con 

grande emozione il pensiero molto semplice che mi 

attraversò la mente: sono qui nel luogo dove Cristo morto 

ha riposato per tre giorni e da dove è uscito vivo. Qui trovo 

la risposta alle domande non solo mie ma di tutti: c’è un 

futuro oltre la morte? Che cosa si può sperare oltre la 

morte?  

Cari parrocchiani, gustiamo la bellezza insuperabile di 

questo giorno. Il fatto della risurrezione di Gesù raccontato 

nel vangelo (Gv 20,11-18) è la buona notizia che abbiamo 

bisogno di sentire e di risentire. Maria Maddalena era 

andata al cimitero a piangere Gesù, lo stesso che facciamo 

anche noi quando andiamo alla tomba dei nostri cari. 

Eppure la Maddalena torna dal cimitero non più in lacrime, 

ma con una notizia che ha dell’incredibile: “Ho visto il 

Signore”. Come nella realtà la primavera viene sempre 

dopo l’inverno, l’alba nasce sempre dopo la notte, le gemme 

spuntano sempre sui rami che sembrano morti, le spighe 

crescono sempre da un seme che marcisce, allo stesso modo 

c’è un’alba nella storia di Gesù, l’alba della risurrezione. La 

Chiesa da duemila anni scommette sulla Pasqua di Gesù e 

l’annuncia ai quattro venti. E questo perchè il pianto di tutti 

diventi la gioia di tutti: di sapere che la morte è sconfitta, 

che la speranza è una certezza, che c’è una vita eterna, che il 

bene vince sul male, che la vita ha il suo fascino.  

E allora cantiamo a squarciagola l’Alleluia pasquale: 

un’acclamazione ebraica che significa “lodate Dio”. E il 

motivo della nostra lode sta nel fatto che nel tempo di due 

notti Dio ha fatto cose grandi per noi: nella notte di Natale il 

Verbo si è fatto carne; nella notte di Pasqua la stessa carne 

ha indossato l’eternità. Ciò significa che dalla Pasqua del 

Signore la violenza della morte non avrà più ragione della 

nostra umanità.  

Don Marcello 

Il 25 aprile 

Ottantesimo anniversario 

della Liberazione 

Ne parliamo perché in questa giornata celebriamo alle 

ore 10 la S. Messa per i caduti di tutte le guerre in 

Chiesa Antica. Perché celebrarla il giorno della 

Liberazione?  

Sappiamo che il 25 aprile 1945 i partigiani liberarono 

Milano dall'occupazione dei nazisti e dai fascisti. Fu una 

giornata straordinaria della storia del Paese, fatta di unità, di 

sacrificio e di libertà, preparata dalla Resistenza composta 

da molteplici attori che vi hanno contribuito. A loro 

indistintamente va la nostra riconoscenza perché, se oggi 

godiamo della libertà e della democrazia, è grazie a loro. 

Della partecipazione dei cattolici alla Resistenza, però, si è 

parlato raramente durante gli anni che sono seguiti alla 

Seconda Guerra Mondiale. Nell’inchiesta “La storia siamo 

noi” tenuta da Minoli su Rai 3 il 23.4.2008, la puntata è 

stata dedicata al contributo dei partigiani cattolici nella 

Resistenza.  

Quando arriva l’armistizio dell’8 settembre 1943, la 

reazione tedesca è rabbiosa, il paese viene occupato dalle 

truppe tedesche, l’esercito è allo sbando, tutti cercano una 

via di salvezza, si nascondono, e spesso vengono aiutati 

proprio dai parroci. Per i cattolici che vogliono combattere 

il nazifascismo arriva il momento di decidere se prendere o 

no le armi. Un imperativo morale agita le loro coscienze: 

bisogna fare qualche cosa. In città le porte delle chiese si 

aprono a tutti coloro che si devono nascondere dai tedeschi, 

mente in montagna i partigiani stanno già combattendo. 

Anche tra loro ci sono molto cattolici e anche alcuni 

sacerdoti; per questa presa di posizione hanno pagato un 

duro prezzo di sangue. Fucilati perché hanno nascosto ebrei 

e fuggiaschi o perchè hanno amministrato i sacramenti ai 

partigiani. Il dubbio morale se imbracciare il fucile si 

trasforma per molti cattolici in dovere morale di fronte a 

tante atrocità. 

A tutti i parrocchiani i più sinceri auguri di  

Buona Pasqua 2025 da don Marcello, don Nicola,  

don Massimo, suor Maria, suor Gisela 
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La domenica della bellezza: 

quando gli occhi  

parlano al cuore  

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si è fatto promotore di 

un’iniziativa che ha lo scopo di educarci a scorgere la 

bellezza in qualunque modo essa si manifesti. Il primo 

passo, forse quello più immediato, è quello di rendersi 

conto di ciò che ci circonda e accompagna la nostra vita, 

per poter allenare lo sguardo e la mente ad avere sempre più 

sete della vera bellezza, che riempie il cuore di gratitudine e 

di desiderio, come scrive Dante:“Così la mente mia, tutta 

sospesa/mirava fissa, immobile e attenta,/ e sempre di mirar 

faceasi accesa.” (Paradiso, XXXIII, 97-99).  

Essere guidati a riconoscere i segni di questa bellezza 

attraverso la storia e l’arte del nostro territorio in un 

pomeriggio domenicale vissuto in compagnia è l’obiettivo 

della proposta, che speriamo sia gradita. 

Notizie pratiche  

Data: domenica 15 giugno 

Meta: Castiglione Olona (VA) 

Programma: visita al centro storico, chiesa di Villa, 

palazzo Branda-Castiglioni, museo della plastica, collegiata 

e battistero.  

Trasporto: si va coi propri mezzi.  

Costo del biglietto d’ingresso: €. 7,00. 

Costo della guida: €. 5,00 riservata a un gruppo di 25 

persone (nel caso non si raggiungesse il numero sarà 

necessario integrare la differenza).  

Costo totale: €. 12,00.  

Partenza: ore 13,40 dalla piazza della chiesa parrocchiale. 

Chi invece vuole trovarsi sul posto ore 14,40 davanti a 

Palazzo Branda–Castiglioni, Via G. Mazzini (parcheggi: via 

Mazzucchelli, piazza don Barili, traversa di via Marconi, 

del castello di via Monteruzzo). 

Tempo della visita: dalle ore 15 alle ore 18 circa. 

Adesioni: da domenica 13 aprile a domenica 18 maggio, 

sino al raggiungimento di 75 adesioni, in segreteria 

parrocchiale: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 18 alle 19,15 

e sabato dalle 9,15 alle 10,30. 

Padre Davide ci scrive 
Carissimi amici,  

voglio augurarvi ogni bene per 

questa Pasqua, che sia la festa della 

speranza come papa Francesco ci 

invita a fare in questo Anno Santo. 

Come parlare di speranza a questo 

mondo e a questa Guinea così 

segnati dal male della sofferenza? 

Annunciando il Vangelo della 

speranza; lasciando libere le 

persone di scegliere, perché gli 

aiuti umanitari li diamo a tutti 

senza differenze; donando amore e 

aiuto nelle situazioni più difficili; 

dando sostegno alle molte vittime 

degli incendi; aiutando nelle cure i 

più poveri e i piccoli. 

E che gioia quando le cose vanno bene, come nella raccolta 

dal cajù, principale prodotto della Guinea la cui castagna 

viene esportata: in italiano à l’anacardo. 

E’ la gioia di dare speranza 

ai più piccoli e a tutti quanti 

attendono un gesto di 

amore. Buona Pasqua 

ciascuno di voi, soprattutto 

a chi sta vivendo momenti 

difficili.  

Una proposta: versa il tuo 5 

per mille a Fondazione 

PIME che tanto ci aiuta in 

questo semplice gesto: CF 

87486040153. 

Padre Davide 

Il 27 aprile Carlo Acutis 

diventa Santo 
E’ durante il Giubileo 

degli adolescenti di tutto il 

mondo a Roma che Carlo 

Acutis sarà proclamato 

Santo da papa Francesco. 

Lo abbiamo conosciuto 

dai media che parlano 

tanto di lui e soprattutto 

dal PASSAPAROLA: un anno intero in cui a tappe lo 

abbiamo accompagnato dalla nascita alla morte, avvenuta 

all’età di 15 anni a causa di una leucemia fulminante. 

Domenica 27 saremo tutti incollati alla televisione per 

assistere da lontano in modo partecipato alla cerimonia della 

canonizzazione.  
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Domenica 20 Aprile At 1,1-8a; Sal 117; 1Cor 15,3-10a; Gv 20,11-18 

PASQUA 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00 Messa per la comunità parrocchiale 

S. Maria Assunta 11,30  

S. Maria Assunta 18,00  

Lunedì 21 Aprile At 3,17-24; Sal 98; 1Cor 5,7-8; Lc 24,1-12  

Dell’Angelo 
S. Maria Assunta 8.30  

S. Maria Assunta 10,00  

Martedì 22 Aprile At 3,25-4,10; Sal 117; 1Cor 1,4-9; Mt 28,8-15 

Ottava di Pasqua 
S. Maria Assunta  8,30 Messa per def. Zanzottera Lorena Flora 

S. Colomba 18,00 Messa per def. Del Mastro Alida 

Mercoledì 23 Aprile At 5,12-21a; Sal 33; Rm 6,3-11; Lc 24,13-35  

Ottava di Pasqua 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per Vivi e deff. Fam. Dal Ben e Matuzzi 

S. Antonio 16,00 
Messa per deff.  Meraviglia Giulia, Meraviglia Marino, Spagnolo 
Vladimiro 

Giovedì 24 Aprile At 5,26-42; Sal 33; Col 3,1-4; Lc 24,36b-49  

Ottava di Pasqua 

S. Maria Assunta 8,30 
Messa per deff. Dal Barco Giuseppe e Olga, Mezzanzanica Luigi e 
Pierina 

S. Pietro 18,00 Messa per def. Vagliati Fabio  

S. Colomba 21,00 Ora Santa 

Venerdì 25 Aprile At 10,34-43; Sal 95; Fil 2,5-11; Mc 16,1-7  

Ottava di Pasqua 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per i deff.  Dal Bello Giovanna e Rosa Silvio 

Chiesa antica 10,00 Per i caduti delle guerre 

Sabato 26 Aprile At 3,12b-16; Sal 64; 1Tm 2,1-7; Gv 21,1-14  

Ottava di Pasqua 

S. Maria Assunta 8,30 

Messa per i deff. Poli Guglielmo, Ferrari Ermelinda, Verga Emilio, 

Giannetta Valentino, Giannetta Giuseppe, Di Pietro Antonia, Di 

Pietro Rocco, Narcisi Roberto, Fam. Lavorato, fam. Sacchi e Nasuelli 

S. Maria Assunta 16-18 Sante Confessioni 

S. Maria Assunta 18,00 Messa vigiliare 

Scene del nostro presepe pasquale  
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PASTORALE GIOVANILE  
 
 
21-23 Aprile  

Pellegrinaggio a Roma dei ragazzi di 3° Media 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

25-27 Aprile  

Pellegrinaggio a Loreto e Recanati   Ado 18enni e Giovani 

 

CINEMA AUDITORIUM - S. LUIGI 

DOMENICA 20 APRILE, ORE 21.00 

LUNEDÍ 21 APRILE, ORE 17.00 e 21.00 

“BIANCANEVE” 

Fantasy 

 

 

Parroco : Don Marcello Barlassina      340 5907825       barlassinamarcello@tiscali.it 

Vicario parrocchiale: don Nicola Petrone      339 2160639 

Residente: don Massimo Frigerio   0331 411510 

Suore: Maria e Gisela       324 6844101 

Segreteria parrocchiale:    0331 403462: 

Centro Caritas:       0331 410641; Via Fratelli Bandiera, 8: Lunedì e Mercoledì dalle 15 alle 17 (centro ascolto);  

Lun/Mar/Mer dalle 14 alle 17 (distribuzione, ritiro abbigliamento); Sabato dalle 10 alle 12 (distribuzione viveri) 

Auditorium S. Luigi         digitalesanluigi@gmail.com          331 4901448 - 0331 808791 

www.parrocchiacanegrate.it   

www.facebook.com/oratoriocanegrate  

       www.instagram.com/oratoriocanegrate 

IBAN della Parrocchia S. Maria Assunta:  IT07J0840433720000000700345 

Contatti utili 

Inquadra il QR CODE e visualizza il 
passaparola dal tuo cellulare 

SABATO 26 APRILE, ORE 21.00 

DOMENICA 27 APRILE, ORE 17.00 e 21.00 

“LA VITA DA GRANDI” 

Commedia 


